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se e sull’intero mondo occiden-

tale, impegnato a farsi difenso-

re, nel mondo, di quei diritti u-

mani dai quali arbitrariamente 

esclude l’uomo concepito ma 

n o n  a n c o r a  n a t o .  

 

In questo panorama desolante 

anche i cristiani ci hanno messo 

del loro. La “cultura della morte” 

(come più volte l’ha chiamata 

l’attuale Papa) ha trovato con-

sensi anche all’interno della 

comunità cattolica: quanti cri-

stiani, laici e consacrati, hanno 

tirato i remi in barca, rasse-

gnandosi al peggio o perfino 

convincendosi che aborto ed 

eutanasia siano scelte di libertà 

pienamente e doverosamente 

legittime! Quanti cristiani, quanti 

sacerdoti, quanti religiosi, quanti 

vescovi appaiono timorosi di 

affrontare con chiarezza queste 

tematiche! E, purtroppo, quanti 

genitori cristiani, di fronte ad 

una nuova vita in arrivo, hanno 

(Continua a pagina 2) 

D a ormai ventisei 

anni la Chiesa Ita-

liana celebra, nella 

prima domenica di febbraio, la 

“Giornata per la v i ta” : 

un’iniziativa nata nel 1978 

s u l l ’ o n d a  e m o t i v a 

dell’approvazione della legge 

che legalizzava l’aborto e che 

aveva allora un solo ed unico 

scopo: tenere viva fra i cristiani 

la consapevolezza che ogni 

pratica lesiva della dignità uma-

na non poteva trovare spazio 

nell’ambito di un paese civile e 

democratico, fondato sui diritti 

umani e dunque sul principio 

dell’uguaglianza di tutti gli uomi-

ni. “Non ci rassegneremo”, fu 

allora la parola d’ordine, “non ci 

stancheremo mai di affermare 

che ogni singola vita umana 

m e r i t a  r i s p e t t o ” .  

 

In un quarto di secolo il nostro 

paese è cambiato molto, ma 

quella voce, sempre più 

“controcorrente”, rimane e conti-

nua a farsi sentire, chiedendo 

attenzione e riflessione. In que-

sti anni le minacce alla vita 

dell’uomo, concentrate soprat-

tutto nella fase iniziale e finale 

della sua esistenza, sono diven-

tate sempre più forti e hanno 

mutato radicalmente il panora-

ma culturale italiano: ormai le 

nuove generazioni, quelle che 

non poterono partecipare al 

grande dibattito che spaccò il 

paese ai tempi del referendum 

su l l ’ abor to ,  cons iderano 

“l’interruzione volontaria della 

gravidanza” qualcosa di ovvio e 

naturale, quando non, addirittu-

ra, un sacrosanto diritto civile. 

Un gran torpore collettivo in-

somma è sceso su questo pae-
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ceduto alle difficoltà ri-

correndo all’aborto o 

consigliandolo (se non 

imponendolo) alle pro-

prie giovani figlie, magari 

“perché il paese mormo-

ra” e “l’onore viene prima 

d i  t u t t o … ”  

 

Molti credenti, insomma, 

vivono con quel dubbio 

che fa credere loro che 

(Continua da pagina 1) la difesa di ogni vita u-

mana sia una lotta oscu-

rantista e illiberale e che 

sul piatto della bilancia 

non ci sia la stessa esi-

stenza di un essere u-

mano. Di fronte a tutto 

questo occorre reagire e 

parlare chiaro, senza 

emettere scomuniche e 

senza lanciare anatemi, 

che farebbero più danno 

che altro. Occorre affer-

mare dunque, ad alta 

voce e con coerenza, 

che sia la scienza prena-

tale sia la razionalità 

umana confermano che 

il bambino non nato è 

“ u n o  d i  n o i ” .  

 

Le difficoltà della vita 

sono tante, e talvolta 

sembrano insormontabili, 

al punto che la rinuncia 

ad un bambino può sem-

brare, in certi momenti, 

l’unica soluzione possibi-
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vostro/a amato/a riceve-

rà il nostro attestato. 

Dall'altra parte del mon-

do un bambino potrà 

mangiare, andare a 

scuola o essere curato 

grazie al vostro gesto 

d'amore. 

A SAN VALENTINO DILLO CON I 
SUPEREGALI 

 "Basta con le solite 

cenette a lume di can-

dela e menù afrodisia-

co che tanto poi non si 

batte chiodo. Que-

st'anno festeggiamo 

pensando ad  una 

classe di bambini ben-

galesi che pasteggerà 

per una settimana alla 

faccia nostra. Cosa 

c'è di più figo?": questo 

consiglia Luciana Littiz-

zetto, testimonial di Ter-

re des hommes Italia, 

per la più romantica delle 

ricorrenze: San Valenti-

no. Per seguire il suo 

consiglio basta collegarsi 

a l  s i t o 

www.SuperRegali.org e 

scegliere la donazione 

preferita. 

SuperRegali è il sito di 

donazioni virtuali di Terre 

des hommes Italia, cui 

fanno seguito azioni reali 

impiegate per alleviare le 

sofferenze nei paesi 

dove fame, conflitti e 

diritti negati colpiscono 

prima di tutto le persone 

più fragili: i bambini. 

In occasione del San 

Valentino, i superegali 

danno l’opportunità di 

portare il proprio amore 

e la propria generosità 

nel luogo dove ce n’è 

maggiore bisogno. 

Collegandosi al sito 

www.SuperRegali.org 

fare la propria donazione 

è semplice: una volta 

registrati si sceglie cosa 

donare tra 23 regali, il 

pagamento si può poi 

realizzare con carta di 

credito (transazione sicu-

ra certificata Verisign®), 

vaglia/bonifico, o con il 

sistema Paypal, infine 

confermato l’ordine il/la 

Rossella 
Panuzzo 
Ufficio 

stampa Terre 
des hommes 

Italia 
Viale Monza 
57 - 20125 

Milano 
tel. 02 

28970418  
fax 02 

26113971 
ufficiostampa
@tdhitaly.org 

le. Non è così. Le diffi-

coltà della vita posso-

no essere superate, e 

una nuova vita che 

arriva deve sempre 

essere motivo di gioia. 

Perché sia realmente 

così sono anzitutto i 

cristiani a doversi dare 

da fare. 

 

Da “www.korazym.org” 

quotidiano non profit on 

line 
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L�  Erba Voglio è  
un’ associazio-
ne nata per 

gestire una piccola area 
di verde pubblico, deno-
minata Il Giardino 
dell’erba voglio, di pro-

prietà del Comune di 
Genova, situata nel 
quartiere di S. Teodoro. 

          Questo giardino 
pubblico di appena 1200 
mq.: 

1. si è specializzato 
per bambini piuttosto 
piccoli (preferibilmente 0-
6 anni) e, oltre ai classici 
giochi per bambini tipici 
dei giardini, possiede 
una grande sabbiera di 3 
x 12 metri; 

2. presenta, nonostan-

te le piccole dimensioni, 
alcune caratteristiche 
naturalistiche, per esem-
pio oltre 200 specie bo-
taniche, regolarmente 
classificate e munite di 
cartellino di riconosci-
mento ed un minuscolo 
stagno che ricostruisce 
un microambiente dei  
torrenti liguri; 

3. permette di festeg-
giare i compleanni 
all’aperto (circa 70-80 
all’anno) protetti da una 
grande tettoia apposita-
mente costruita dai vo-
lontari; 

4. possiede un sito 
i n t e r n e t 
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(http://digilander.libero.
it/erbavoglio) che con-
tiene oltre 200 schede 
botaniche che illustra-
no le caratteristiche 
delle ns. piante, che si 
incrociano con altre 
200 pagine in cui si 
ritrovano poesie dedi-
cate a quelle specie; 

5. attiva una discreta 
collaborazione con le 
scuole di quartiere che 
vengono spesso a fare 
visite didattiche (e 
non) dell’area ed a 
raccogliere frutta. 

L’ERBA VOGLIO 

F IABA è nata per 
dare una risposta 
completa ed effi-

cace alla richiesta di 
“qualità di vita” e pari 
opportunità per “tutti” i 
cittadini: troppe sono le 
barriere culturali che 
limitano la partecipazio-
ne democratica e perce-
pita alla vita del Paese, e 
quelle architettoniche 
costituiscono una rap-
presentazione fisica di 
una cultura esclusiva ed 
emarginante, e non in-
clusiva e rispettosa dei 
“bisogni diversi” dei citta-
dini. Le barriere architet-
toniche rappresentano 
un ostacolo alla libera 
espressione di una larga 
parte della nostra socie-

tà. Il loro abbattimento 
fisico è il punto d’arrivo 
di un processo di co-
scienza e maturazione 
culturale che deve ri-
guardare tutti i membri 
della società. Le barriere 
sono intorno a noi ma 
sono anche dentro di noi 
e vincolano le nostre 
azioni e le nostre relazio-
ni. Chi è in pieno pos-
sesso di tutti i sensi e di 
tutte le facoltà non com-
prende quanto possa 
essere complicata la 
giornata di chi non lo è e 
come i gesti più semplici 
ed ordinari possano di-
ventare faticosi e difficili 
per chi è diversamente 
abile o per i cittadini con 
ridotta capacità motoria. 

La missione di FIABA 
non si riduce solo 
all’abbattimento delle 
barriere architettoniche 
ma va oltre, ed è rivolta 
alla creazione di un vero 
e proprio “movimento” di 
idee ed azioni per favori-
re la crescità di una so-
cietà solidale ed abbatte-
re la cultura della delega 
e dell’assistenzialismo: 
cittadini protagonisti por-
tatori di bisogni e di pro-
poste/risposte. Tutti ab-
biamo bisogni diversi, 
perché tutti siamo diver-
si! Pertanto l’attenzione 
di FIABA, è rivolta alle 
varie età della vita e ai 
relativi bisogni, per favo-
rire il rispetto delle speci-
ficità di ognuno; ovvia-

mente il campo d’azione 
è ampio ed il problema 
può apparire insuperabi-
le. Ecco perché FIABA 
adotta la strategia della 
rete di intese, sottoscritte 
con partner istituzionali e 
non Protocolli d'Intesa 
per realizzare opportune 
strategie volte a diffon-
dere la cultura della 
“diversità” , la cultura 
della qualità di vita per 
tutti, e per radicare forte-
mente il convincimento 
che, accessibilità e fruibi-
lità universali, non sono 
bisogno di una piccola 
nicchia di persone, ma 
sono le fondamenta per 
creare una nuova cultura 
per un Paese che voglia 
definirsi civile 

FIABA Fondo Italiano Abbattimento 
Barriere Architettoniche  

Via Achille 

Russo, 18  

00134 ROMA 

06.71353173 

06.71355865 

06.71355915 

Fax 

06.71350564  

 info@fiaba.org  
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Il  Convegno sarà 
articolato in diffe-
renti sessioni, 

ciascuna con temi speci-
fici, alcune delle quali 
sono già state enunciate 
nel numero precedente  

. 

Amazzonia indigena 

• Gerardo Bamonte 
(Università di Roma 
“La Sapienza”, Italia – 
“Cooperazione e diritti 
indigeni” onlus) gerar-
do.bamonte@uniroma
1.it 

• Par i d e  Bo l l e t t i n 
(Centro Studi Ameri-
canistici “Circolo A-
merindiano” – Univer-
sità degli Studi di Pe-
rugia, Italia) pari-
de_bollettin@msn.co
m 

 L’Amazzonia racchiude 
entro i propri confini una 
molteplicità di società le 
quali presentano una 
varietà di spiegazioni 
cosmologiche, di orga-
nizzazioni sociali, di ma-
niere di gestire la vita 
materiale che fanno sì 
che questa regione as-
surga ad una posizione 
privilegiata per tutti colo-
ro che siano interessati a 
confrontarsi con la com-
plessità delle costruzioni 
sociali, simboliche o di 
altro tipo messe in atto 
dalle diverse società 
umane nella loro quoti-
dianità. Le centinaia di 
gruppi originari si trova-
no inoltre ad affrontare 
l’incontro con le società 
degli stati nazionali 
all’interno dei quali è 
situato il proprio territo-

rio. Emergono così situa-
zioni di incontro culturale 
e strategie di risposta le 
più varie: accanto a po-
polazioni che resistono 
da  c inque seco l i 
all’impatto con il mondo 
dell’alterità non-indigena 
ne troviamo altre che da 
pochi anni fronteggiano 
tale shock destabilizzan-
te, dalle cosiddette 
“comunità risorte”, che 
riscoprono e rivendicano 
la propria appartenenza 
culturale, a quelle defini-
te in “isolamento volonta-
rio”, che ancora rifiutano 
il contatto con i non-
indigeni. Di fronte a tale 
complessità di situazioni, 
questa sessione temati-
ca intende presentare 
lavori sviluppati a partire 
da ricerche sul campo, 
nel tentativo di illustrare 
la situazione attuale di 
tali gruppi. 

 

 Immaginario e memo-
ria: studi culturali 

• Maria de Lourdes 
Beldi de Alcântara 
(Grupo de Apoio aos 
Povos Guarani e A-
ruak, Brasil – Interna-
tional Working Group 
for Indigenous Affairs 
( IW GIA))  loubel -
di@uol.com.br 

 Questa sessione ha un 
carattere interdisciplinare 
che ha come principale 
obiettivo quello di pre-
sentare studi sulle diver-
sità culturali che abbiano 
come espressione tutte 
le forme di rappresenta-
zione. 

Sappiamo che è per 

mezzo delle rappresen-
tazioni sociali e indivi-
duali che possiamo loca-
lizzare le formazioni, 
trasformazioni e rise-
mantizzazioni identitarie 
que hanno come caratte-
ristica di essere polisse-
miche e pertanto polifo-
niche. Per questa ragio-
ne, l’interdisciplinarietà 
non è uno strumento di 
lavoro ma una teoria che 
ha lo scopo di studiare i 
simboli-chiave culturali, 
come essi sono percepi-
ti, concepiti e rappresen-
tati. 

Contempliamo tutti i tipi 
di manifestazioni culturali 
in quanto riteniamo che 
le soggettività culturali 
siano rappresentate nel-
le forme letterarie, cine-
matografiche, artistiche e 
che gli studi sulle rappre-
sentazioni culturali non 
siano solamente mono-
polio delle discipline con-
cepite con questo fine. 

 

 Rappresentazione e 
salute: una visione 
interdisciplinare 

• Sidney M. Greenfield 
(Department of An-
thropology, University 
o f  W i s c o n s i n -
Milwaukee, United 
States of America) 
sgreenfield222@aol.c
om 

• Maria de Lourdes 
Beldi de Alcântara 
(Grupo de Apoio aos 
Povos Guarani e 
Aruak, Brasil – Inter-
nat ional W orking 
Group for Indigenous 
Af fa i rs  ( IW GIA) ) 
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loubeldi@uol.com.b
r 

Questa sessione ha 
come principale obiet-
tivo quello di presenta-
re studi interdisciplinari 
teorici e metodologici 
di rappresentazioni 
culturali che contribui-
scano ad una cono-
scenza più approfondi-
ta dei sistemi di salute 
e malattia delle più 
diverse società. 

Il nostro focus è lavo-
rare con i simboli cul-
turali che costruiscono 
un dialogo che si ca-
ratterizza in quanto 
denso di tensioni e 
conflitti e che, nella 
maggior parte dei casi, 
risulta essere un ibridi-
smo. Come si stabili-
sce questo dialogo? 
Como possiamo com-
prendere, attraverso di 
esso, i processi di co-
struzioni ibride? Es-
sendo a conoscenza 
delle tensioni e dei 
conflitti culturali che 
costruiscono tale dialo-

XXX CONVEGNO INTERNAZIONALE DI 
AMERICANISTICA 

Perugia (Italia), 7-11 maggio 2008 

Centro Studi 

Americanistici 

“Circolo 

Amerindiano” 

Via 

Guardabassi 

n. 10  

06123Perugia   

Tel./fax (+39) 

0755720716 

www.amerindi

ano.org 

info@amerindi

ano.org  
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NUOVA CIVILTÁ 
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S iamo un nucleo di 
sei persone, unite 
da una sana pas-

sione per la musica e la 
gente, oltre al fatto, rela-
tivo ad alcuni di noi, 
d’essere parte attiva nel 
mondo francescano. Da 
venti anni manteniamo 
attivo un piccolo com-
plessino: “NUOVA CI-
VILTA’“. A dire il vero è 
molto più simile ad 
un’associazione di volon-
tariato (giuridicamente lo 
siamo), che non ad una 
band vera e propria. 
Questo non è dovuto ad 
un demerito tecnico mu-
sicale, in ogni caso di 
soggettiva valutazione, 
ma in virtù di determina-
te scelte a carattere u-
manitario alle quali fac-
ciamo riferimento nel 
nostro suonare. Per noi 
fare musica vuole dire 

stare insieme, divertirsi, 
parlare alla gente, fare 
solidarietà, stare vicino 
alla gente, a tutta la gen-
te .  Noi  c red iamo 
nell’importanza di non 
suonare per questo o per 
quel luogo, ma per la 
gente di questo o di quel 
luogo interprete di sogni, 
paure, desideri, del quo-
tidiano vivere. Sulla scia 
del nostro percepire il 
suono ed il canto, ci 
muoviamo verso quei 
posti spesso usati come 
s i n o n i m i 
d’emarginazione: centri 
d’accoglienza, comunità 
per il recupero dei giova-
ni, carceri, ecc…. 

 

 La rock band emiliana 
capitanata da Massimo 
Ambrogi nata nel 1987 
con la missione di porta-

re la musica alle persone 
che per varie ragioni 
risultano svantaggiate 
(carcerati, tossicodipen-
denti in fase di recupero, 
giovani a rischio, malati, 
etc.); i Nuova Civiltà, 
sono un gruppo che ha 
fatto del volontariato e 
dell’impegno sociale il 
motivo fondante, una 
band che ha scelto di 
esibirsi sempre gratuita-
mente nei posti più im-
pensati come carceri, 
comunità di recupero, 
scuole … per essere 
vicini alle persone nel 
senso più vero del termi-
ne, nei luoghi dove que-
ste vivono più da vicino 
la durezza della vita e 
dove la speranza sem-
bra un’utopia. Una band 
"cristiano" che trova il 
motivo fondante in volon-
tariato e impegno socia-

le, ma più che "rock cri-
stiano" vuole fare rock 
"da cristiani", perché 
vuole arrivare anche al 
cuore di chi "non vuole" 
ascoltare messaggi di un 
certo tipo.  

go, cercheremo di capire 
come l’antropologia e le 
altre varie discipline pos-
sano costruire un proget-
to di ricerca-intervento. 

 

Questioni di antropolo-
gia medica nel conti-
nente americano 

•  T u l l i o  S e p p i l l i 
(Fondazione Angelo 
Celli per una cultura 
della salute, Italia) 
s e p p i l -
li@antropologiamedic
a.it 

(Continua da pagina 4) • Claudia Avitabile 
(Centro Studi Ameri-
canistici “Circolo A-
merindiano”) cavitabi-
le@hotmail.com 

• Carlotta Bagaglia 
(Centro Studi Ameri-
canistici “Circolo A-
merindiano” – Fonda-
zione Angelo Celli per 
una cultura della salu-
te, Italia) cbaga-
glia@yahoo.it 

 Costruire una sessione 
dedicata all’antropologia 
medica in ambito Latino 
Americano significa dar 
voce alle molteplici con-
cezioni e pratiche intorno 
ai concetti di salute e 

malattia presenti in tali 
contesti attraverso una 
prospettiva storica che 
tenga conto del presente 
come del passato. I rap-
porti egemonici che in-
tercorrono fra la biomedi-
cina e le molteplici rispo-
ste di salute “locali e 
tradizionali” costituiscono 
un esempio dei più im-
p o r t a n t i  a m b i t i 
d’interesse di questa 
disciplina. 

Facendo tesoro delle 
esperienze e delle elabo-
razioni teoriche delle 
diverse tradizioni di que-
sta prospettiva, si assu-
me l’obiettivo di costituire 

un utile spazio di dialogo 
e di confronto per la co-
munità americanistica 
attualmente impegnata 
in tale ambito di studi. 

S u l l a  s c o r t a 
dell’esperienza realizza-
ta da questa sessione 
nelle ultime cinque edi-
zioni del Convegno Inter-
nazionale di Americani-
stica, si vuole favorire 
inoltre lo spazio del di-
battito come terreno di 
costruzione di riflessioni 
comuni che possano poi 
avere una ricaduta ope-
rativa sul tessuto sociale 
dei contesti presi in esa-
me. 

Nuova Civiltà 

C/o Massimo 

Ambrogi 

Via Cattaneo 

22 

42019 

Scandiano 

Reggio Emilia 

Tel: 

+390522854504 

+393337506584 

E-mail: 

info@nuovacivil

ta.re.it 

Sito: 

www.myspace.

com/

nuovacivilta 
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L abor-Fiadda ha 
ripreso le sue 
attività per il se-

condo anno con soddi-
sfazione delle responsa-
bili Giusy Seracini, 
prof,ssa Antonella Cac-
camo, Caterina Zucco, 
Debora Mazzaferro e 
delle insegnanti Luisa 
Procopio e Anna Maria 
Brugnano, nonché dei 
ragazzi ”piccoli-grandi-
diversabili ARTISTI”. I 
nostri ragazzi, Marco, 
Cristian, Lea, Antonella, 
Stefano, Margherita, 
Francesca, Giuseppe, 
Daniele, Eros, hanno, in 
questo progetto del” fare 
ARTE insieme”, trovato 
gli strumenti più idonei 
per manifestare la loro 
creatività e fantasia. Il 
ritrovarsi, il confrontarsi, 
il “ fare “ sono gli stimoli 
più idonei per loro che, 
nonostante  le diverse 
difficoltà, riescono a dare 
un contributo alla realiz-
zazione di obiettivi edu-
cativi che sono alla base 
del loro sviluppo cogniti-
vo, di rapporto, di con-
fronto, di esternazione 
intesa come espressione 
naturale e spontanea dei 
loro sentimenti. Questo 
progetto è stato forte-

mente voluto dalle fami-
glie e supportato da al-
cune istituzioni ed asso-
ciazioni (Fondazione 
BNC, Rotary Club Par-
rocchia Santa Maria di 
Locri ). 
 In futuro si fa appello 
agli organi preposti di 
non lasciare inascoltata 
la voce di questi ragazzi 
che chiedono una mag-
giore assistenza logistica 
e aiuti concreti perché il 
Labor-Fiadda si sviluppi 
sempre più nel tempo 
con risultati eccellenti. 
La presidente, Giuseppi-
na Seracini della asso-
ciazione FIADDA, LA-
BOR LOCRIDE domeni-
ca 17 dicembre 2006 alle 
ore 15.30, aveva presen-
tato il CENTRO Socio 
Ricreativo per bambini 
disabili e per i giovani 
della locride. La sede è a 
Locri in via Rodi, presso 
Casa Canonica Agesci ( 
Chiesa Cattedrale Santa 
Maria del Mastro). Quan-
to sopra è stato realizza-
to grazie al contributo 
della Fondazione B.N.C. 
e del Ministero del Lavo-
ro e delle Politiche So-
ciali. A sostenere questa 
importante sono stati 
presenti anche   tutti i 

genitori dei bambini disa-
bili che tanto hanno desi-
derato che i propri figli 
avessero un posto dove 
migliorare e tutelare la 
loro qualità di vita. Un 
posto dove divertirsi e al 
contempo dove preveni-
re la solitudine stimolan-
do le proprie abilità e 
l’interesse della propria 
persona. La presidente 
Giuseppina Seracini 
aveva già annunciato 
che le attività sono divise 
per aree tematiche e 
vengono svolte modular-
mente, durante tutto 
l’anno in orario pomeri-
diano con attività partico-
lari il sabato e i festivi. I 
bambini a gruppi omoge-
nei a secondo dell’età, 
della patologia e delle 
abilità personali svolgo-
no attività di informatica, 
musicoterapia, ceramica, 
arte, laboratorio grafico 
pittorico, cineforum, atti-
vità teatrali con persona-
le esperto nei vari settori. 
L’associazione FIADDA, 
che riunisce oltre 100 
famiglie che hanno figli 
portatori di handicap 
legat i  a l  disturbo 
dell’udito e della comuni-
cazione, circa 10 anni fa 
ha lottato per avere un 

LABOR-FIADDA 
(Federazione Italiana 

AssociazioniDifesa Diritti Audiolesi) 
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centro di riabilitazione 
con figure specialistiche 
come: logopediste, psi-
comotriciste, psicologo e 
neuropsichiatra infantile. 
Dopo tanta tenacia e 
determinazione è nato il 
centro A.F.A. R.E.U.L. 
che oggi ha in carico 
oltre 100 bambini diver-
samente abili con patolo-
gie riguardanti il disturbo 
dell’udito, linguaggio e 
comunicazione. E’ da 
tutto questo che è partita 
la necessità di creare 
un’altro centro che per i 
genitori della FIADDA, 
LABOR LOCRIDE è il 
completamento di quello 
che già esiste a Bianco. 
La signora Seracini è lei 
stessa madre di un bam-
bino sordo e vuole invita-
re le famiglie, che come 
lei vivono questa espe-
rienza di avere un figlio 
disabile, di non abbatter-
si mai, di non piangersi 
addosso, ma con forza, 
determinazione e tenacia 
lottare per migliorare a 
tutti i costi la qualità di 
vita dei propri figli. 

Associazione 

Labor-Fiadda 

Via Rodi 

Locri (RC)  
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Italianostra Genova 

Il giorno 1/2/2008 alle ore 16 presso la sede 
della Società Ligure di Storia Patria a Palazzo 
Ducale, Italia Nostra, nell'ambito del ciclo di 
conferenze sulla tutela dei beni culturali ed 
ambientali, organizza l'incontro sul tema 
"Salvaguardia e recupero dei centri storici: 
il caso Genova" che avrà come relatore il 
Prof.Ennio Poleggi.  

In breve Creativi della notte Music for peace 
Ricordiamo che è stato messo on-line lo spot 
video e radio del progetto “Solidarbus 2008” 
missione Saharawi, scaricalo e se puoi divulga-
lo!! 
Sul sito troverai anche la locandina “Zena Zue-
na”, eventi, concerti, spettacoli di cabaret e 
tanto altro, dal 30 maggio all’ 8 giugno alla sala 
“Chiamata del porto”, aiutaci a divulgare 
l’evento: scaricala e appendila dove sai che 
possa essere visibile!! 
Nel ringraziare tutti coloro che stanno già parte-
cipando attivamente alla raccolta dei generi di 
prima necessità, ti invitiamo a prendere visione 
dell’elenco specifico dei beni oggetto della 
s t e s s a  s u l  n o s t r o  s i t o 
www.creatividellanottemusicforpeace.org 
Se vorrai contribuire questa settimana il soli-
darbus sarà presente venerdì sera alla Fiumara 
e sabato pomeriggio al terminal traghetti, vi 
aspettiamo!! 

la redazione di www.belarusnews.it  

• ha il piacere di accunciarvi alcune importanti 
novità che potete trovare sul sito: 

• CAP della Bielorussia:  
http://www.belarusnews.it/content/view/150/55/ 
• Prefissi telefonici della Bielorussia: 
http://www.belarusnews.it/content/view/149/54/ 
• Meteo Bielorussia >> (sarà disponibile nelle 
prossime ore nella barra laterale di sinistra). 

BANDO - Scusate il disturbo! Tendenze, 
Costumi, Idee delle nuove generazioni 

Promosso dall'Assessorato Giovani e Città E-
ducativa del Comune di Genova bando per la 
selezione di attività di promozione giovanile 
relativa al ciclo di iniziative: Scusate il disturbo! 
Scadenza giovedì 14 febbraio 2008 ore 12.00 
copia del Bando e della relativa domanda sono 
scaricabili dalla pagina iniziale del Comune di 
Genova nella sezione "in evidenza" -  
info>0105577201 

Spirit Music 

Venerdì 1 febbraio 2008 alle 21: 00 c/o la 
sala Peppino Lodigiani del centro Salesiano 
S.Domenico Savio di Arese (Mi), una serata 
di musica e allegria per i ragazzi che risiedono 
all’interno delle comunità alloggio. In scena i 
giovani si sfideranno a suon di musica, in 
un’atmosfera di festa e di amicizia. Al 
St.John’s festival prenderanno parte come 
giuria artisti e musicisti impegnati nella scena 
musicale italiana che oltre al compito di indi-
care il vincitore porteranno di certo la loro 
testimonianza. 

 Saranno presenti Roberto Bignoli 
(cantautore),  Sara Corna (sorella   di Lui-
sa)  Pier Didoni (musicista cantautore e pro-
duttore), Nico Fortarezza (musicista cantauto-
re) 

Cena d’Egitto 
Il 2 febbraio alle ore 20,30, presso la sede dell’Associazione Nuova Realtà Umanista, Via Borgo-
ne 45 - Torino, Tel/Fax 011 3850752 ,e-mail:  nuovareal@tiscali.it,  è organizzata una Cena 
d’Egitto curata da Wael Amin. Contributo di € 13,00. Prenotatevi:  3338612291 - 3392018411 

Identità e differenze 

organizzato da l'Associazione San Marcellino  
proiezione del lungometraggio "Il passaggio 
della linea" che narra delle traversie, piccole e 
grandi, dei pendolari della notte. - Segue dibat-
tito con Vittorio Giacopini e Pietro Marcello 
martedì 19 febbraio 2008 ore 21.00 
Auditorium Acquario di Genova 

Ricerca Sede 

L’Associazione ARIOSTO di Bavari è alla ri-
cerca di un locale dove stabilire la sua Sede. 
Persona da contattare : Antonina Virgillito cell 
340 9744435 e-mail nuccia.gaggero@virgilio.it  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E 
MOVIMENTORANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


